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ONOREVOLI SENATORI. – Il presente dise-
gno di legge riprende i contenuti dell’atto 
Senato n. 1144, presentato nella scorsa legi-
slatura dal senatore autonomista Oskar Pe-
terlini, con l’estensione dei benefici previsti 
per le bande musicali anche ai cori ed ai 
gruppi folkloristici. 

Come veniva evidenziato nella proposta, 
in un progetto politico teso a valorizzare il 
territorio non si possono trascurare alcuni 
aspetti fortemente caratterizzanti le comunità 
territoriali, quali le attività musicali da esse 
espresse. Occorre valorizzare maggiormente 
la risorsa culturale costituita da bande musi-
cali, cori e gruppi folkloristici, che rappre-
sentano la grande tradizione della musica 
amatoriale e popolare in Italia ed hanno rag-
giunto livelli di qualità spesso eccellenti. 

Lo stanziamento di 1 milione di euro an-
nui per il periodo 2016-2018 a favore di fe-
stival, cori e bande, previsto dalla legge di 
stabilità 2016 (legge n. 208 del 2015), rap-
presenta senza dubbio una misura impor-
tante, che segna un riconoscimento significa-
tivo e un’inversione di tendenza rispetto al 
passato. Ma non basta. 

Le attività musicali bandistiche, corali e 
folkloristiche, infatti, oltre a rappresentare 
l’identità e la specificità dei luoghi e della 
popolazione locale, forniscono strumenti di 
socializzazione e di aggregazione unici, ca-
paci di cogliere quegli aspetti qualitativi 
del territorio che spesso sfuggono ad altri 
approcci. 

Non vi è evento importante, celebrazione, 
anniversario civile o religioso nella vita di 
ogni città o paese in Italia che non sia uffi-
cializzato dalla banda musicale, da un coro 
o da un gruppo folkloristico e, quando que-
sti non sono presenti, l’evento non assume 

le stesse gioiose solennità e importanza. Le 
bande, i cori e i gruppi folkloristici, quindi, 
segnano la storia delle nostre città e, di con-
verso, la storia del nostro Paese. Tuttavia, 
attualmente in Italia le bande musicali, i 
cori ed i gruppi folkloristici non sono valo-
rizzati né sostenuti come meriterebbero e 
continuano a vivere autofinanziandosi o gra-
zie alla generosità di coloro che ne apprez-
zano il valore culturale e sociale. Infatti, il 
sostegno rivolto a queste realtà da parte 
della normativa vigente è quasi inesistente. 

Il presente disegno di legge intende attri-
buire il meritato riconoscimento alle attività 
bandistiche, corali e folkloristiche. L’articolo 
1 prevede, infatti, che la Repubblica ricono-
sce il valore artistico, sociale, culturale e 
formativo delle bande musicali, dei cori e 
dei gruppi folkloristici patrimonio ed espres-
sione delle comunità locali, ne promuove lo 
sviluppo, salvaguardandone l’autonomia, e 
ne favorisce l’apporto originale per il conse-
guimento delle finalità di carattere sociale, 
civile e culturale individuate dallo Stato, 
dalle regioni e dagli enti locali. A tale 
fine, si prevede che i gruppi bandistici, co-
rali e folkloristici, costituiti in associazione, 
siano ammessi a particolari misure di pro-
mozione e di incentivo. Le bande musicali, 
i cori e i gruppi folkloristici che intendono 
candidarsi a fruire di tali agevolazioni de-
vono ottenere la qualifica di «associazione 
banda musicale, gruppo corale e folklori-
stico», secondo le modalità di cui all’arti-
colo 2, da parte della Consulta nazionale 
per le bande musicali, gruppi corali e folklo-
ristici istituita dall’articolo 6 del presente di-
segno di legge, presieduta dal Ministro dei 
beni e delle attività culturali e del turismo 
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o da un suo delegato, e composta da due 
rappresentanti indicati dalle regione. 

Al fine di incentivare su scala internazio-
nale la conoscenza e gli scambi tra le cul-
ture popolari espresse dalle varie entità terri-
toriali locali, l’articolo 7 prevede che il Mi-
nistro dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, di concerto con il Ministro degli af-
fari esteri e della cooperazione internazio-
nale, promuova programmi concernenti 
scambi di bande musicali, gruppi corali e 
folkloristici riconosciuti a livello nazionale 
con analoghe formazioni straniere, in parti-
colare europee. 

Per il finanziamento degli interventi di 
cui al presente disegno di legge, all’articolo 
3, è istituito, presso il Ministero dei beni e 
delle attività culturali e del turismo un 
fondo, denominato Fondo per la promo-
zione, il sostegno e la valorizzazione delle 
bande musicali, dei gruppi corali e folklori-
stici, al quale è annualmente devoluta una 

percentuale, non superiore al 30 per cento, 
delle vincite non riscosse del gioco del lotto 
e delle lotterie nazionali. Tale percentuale è 
stabilita con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il Mini-
stro dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, da adottare entro il 30 giugno di 
ogni anno. I contributi concessi alle associa-
zioni bande musicali, gruppi corali e folklo-
ristici devono comunque intendersi come cu-
mulabili con analoghe provvidenze concesse 
da altre istituzioni pubbliche. Sono previste, 
inoltre, diverse agevolazioni di natura fi-
scale, tra cui quelle dirette a favorire le ero-
gazioni liberali in favore delle associazioni 
bande musicali, gruppi corali e folkloristici 
da parte di persone fisiche e di società, non-
ché l’equiparazione delle associazioni bande 
musicali, gruppi corali e folkloristici alle as-
sociazioni sportive dilettantistiche ai soli fini 
delle agevolazioni di cui alla legge 16 di-
cembre 1991, n. 398.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

(Principi generali)

1. La Repubblica riconosce il valore arti-
stico, sociale, culturale e formativo delle 
bande musicali, dei gruppi corali e folklori-
stici, patrimonio ed espressione delle comu-
nità locali, ne promuove lo sviluppo salva-
guardandone l’autonomia e ne favorisce 
l’apporto originale per il conseguimento 
delle finalità di carattere sociale, civile e 
culturale individuate dallo Stato, dalle re-
gioni e dagli enti locali.

2. La libertà artistica delle bande musicali, 
dei gruppi corali e folkloristici è ricono-
sciuta e tutelata ai sensi dell’articolo 33 
della Costituzione.

Art. 2.

(Associazione banda musicale, gruppo 
corale e folkloristico)

1. Ai fini delle agevolazioni e degli incen-
tivi previsti dalla presente legge, la qualifica 
di «associazione banda musicale, gruppo co-
rale e folkloristico» è attribuita dalla Con-
sulta nazionale di cui all’articolo 6, su ri-
chiesta dell’associazione medesima.

2. La Consulta nazionale di cui all’arti-
colo 6, entro tre mesi dalla data della sua 
costituzione, determina i requisiti per l’attri-
buzione della qualifica di associazione banda 
musicale, gruppo corale e folkloristico sulla 
base dei criteri generali stabiliti al comma 
3 del presente articolo.
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3. Ai fini dell’attribuzione della qualifica 
di associazione banda musicale, gruppo co-
rale e folkloristico l’associazione deve: 

a) avere uno statuto contenente requisiti 
previsti dalla legislazione vigente in materia 
di associazioni senza fini di lucro; 

b) programmare e attuare la propria at-
tività su base annuale.

4. La qualifica di associazione banda mu-
sicale, gruppo corale e folkloristico è rinno-
vata ogni tre anni, previa verifica dei requi-
siti stabiliti al comma 3 e con le modalità di 
cui al comma 1.

Art. 3.

(Fondo per la promozione, il sostegno e la 
valorizzazione delle bande musicali, dei 

gruppi corali e folkloristici)

1. Per gli interventi di cui alla presente 
legge è istituito presso il Ministero dei 
beni e delle attività culturali e del turismo 
il Fondo per la promozione, il sostegno e 
la valorizzazione delle bande musicali, dei 
gruppi corali e folkloristici, di seguito deno-
minato «Fondo».

2. I criteri e le modalità di utilizzazione 
delle risorse del Fondo sono determinati 
con decreto del Ministro dei beni e delle at-
tività culturali e del turismo, da adottare en-
tro tre mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, sentite la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano e la Consulta nazionale di cui al-
l’articolo 6.

3. Con decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze, di concerto con il Ministro 
dei beni e delle attività culturali e del turi-
smo, da adottare entro il 30 giugno di 
ogni anno, è determinata la percentuale, in 
misura non superiore al 30 per cento, delle 
vincite non riscosse del gioco del lotto e 
delle lotterie nazionali, devoluta al Fondo 
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per la copertura degli oneri derivanti dall’at-
tuazione della presente legge.

4. Con il decreto di cui al comma 2 sono, 
altresì, individuate le modalità di determina-
zione dei contributi annui da destinare alle 
associazioni bande musicali, gruppi corali e 
folkloristici assicurando: 

a) una quota base da assegnare comun-
que, previa domanda, a titolo di concorso 
alle spese di impianto e di funzionamento; 

b) una quota aggiuntiva da assegnare 
alle formazioni musicali che si sottopongono 
almeno ogni quattro anni al giudizio tecnico 
di una giuria nell’ambito di concorsi, gior-
nate di classificazione e campionati, organiz-
zati dalle associazioni bande musicali, 
gruppi corali e folkloristici o dalle federa-
zioni delle medesime associazioni e ricono-
sciuti dalla Consulta nazionale di cui all’ar-
ticolo 6, ottenendo esito pari o superiore al 
60 per cento del punteggio massimo, se-
condo le modalità stabilite dal regolamento 
di attuazione di cui all’articolo 6, comma 3.

5. I contributi concessi alle associazioni 
bande musicali, gruppi corali e folkloristici 
sono cumulabili con contributi eventual-
mente concessi al medesimo titolo da altre 
istituzioni pubbliche.

Art. 4.

(Agevolazioni fiscali a sostegno dell’attività 
delle bande musicali, dei gruppi corali e 

folkloristici)

1. Le associazioni bande musicali, gruppi 
corali e folkloristici e le federazioni delle 
medesime associazioni sono equiparate, ai 
fini delle agevolazioni tributarie e nei rap-
porti con il direttore, gli insegnanti e i col-
laboratori di sezione e delle scuole delle 
bande musicali, dei gruppi corali e folklori-
stici, alle associazioni sportive dilettantisti-
che di cui alla legge 16 dicembre 1991, 
n. 398.
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2. All’articolo 10, comma 1, del testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, e successive modifica-
zioni, relativo agli oneri deducibili, è ag-
giunta, in fine, la seguente lettera: 

«l-quinquies) le erogazioni liberali in de-
naro, fino all’importo di 3.000 euro, a fa-
vore delle associazioni bande musicali, 
gruppi corali e folkloristici o delle federa-
zioni delle medesime associazioni».

3. All’articolo 15, comma 1, del testo 
unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica n. 917 del 1986, e successive 
modificazioni, relativo alla detrazione per 
oneri, dopo la lettera i-septies è inserita la 
seguente: 

«i-septies.1) le spese, per un importo an-
nuo non superiore a 500 euro, sostenute 
per l’iscrizione e la frequenza di corsi per 
la formazione artistica dilettantistica musi-
cale, per i ragazzi di età compresa tra i cin-
que e i diciotto anni, purché tali attività 
siano effettuate presso strutture riconosciute 
dalla pubblica amministrazione o presso as-
sociazioni bandistiche legalmente costituite».

4. All’articolo 100, comma 2, del testo 
unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica n. 917 del 1986, e successive 
modificazioni, relativo agli oneri di utilità 
sociale, è aggiunta, in fine, la seguente let-
tera: 

«o-quater) le erogazioni liberali, per un 
ammontare complessivo non superiore a 
5.000 euro, ovvero sino a un importo mas-
simo pari al 5 per cento del reddito d’im-
presa dichiarato, a favore delle associazioni 
bande musicali, gruppi corali e folkloristici 
o delle federazioni delle medesime associa-
zioni».

5. Le indennità di trasferta e i premi cor-
risposti ai componenti delle associazioni 
bande musicali, gruppi corali e folkloristici 
non costituiscono redditi imponibili ai fini 
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dell’imposta sul reddito delle persone fisiche 
(IRPEF). È in ogni caso escluso l’obbligo di 
contribuzione all’Istituto nazionale della pre-
videnza nazionale (INPS) a carico dei mede-
simi soggetti.

6. Gli atti costitutivi e gli statuti delle as-
sociazioni bande musicali, gruppi corali e 
folkloristici e delle federazioni delle mede-
sime associazioni, nonché gli atti connessi 
allo svolgimento delle loro attività, sono 
esenti dall’imposta di bollo e dall’imposta 
di registro.

7. Le donazioni e le attribuzioni di eredità 
o di legato alle associazioni bande musicali, 
gruppi corali e folkloristici o alle federazioni 
delle medesime associazioni sono esenti da 
ogni imposta a carico dei medesimi soggetti.

8. Sui contributi corrisposti dagli enti 
pubblici alle associazioni bande musicali, 
gruppi corali e folkloristici o alle federazioni 
delle medesime associazioni non si applica 
la ritenuta d’acconto di cui all’articolo 28, 
secondo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 600, e successive modificazioni.

9. I proventi derivanti da attività commer-
ciali effettuate dalle associazioni bande mu-
sicali, gruppi corali e folkloristici o dalle fe-
derazioni delle medesime associazioni non 
costituiscono reddito imponibile ai fini del-
l’imposta sul valore aggiunto (IVA), del-
l’imposta sul reddito delle società (IRES) e 
dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive (IRAP).

10. Per l’acquisto degli strumenti musi-
cali, dei relativi accessori e dell’attrezzatura 
funzionale per l’attività e per il funziona-
mento delle bande musicali, dei gruppi co-
rali e folkloristici, delle associazioni bande 
musicali, gruppi corali e folkloristici e delle 
federazioni delle medesime associazioni, si 
applica l’IVA con aliquota del 4 per cento.
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Art. 5.

(Cofinanziamento di iniziative regionali di 
valorizzazione e di formazione professionale)

1. Una percentuale non superiore al 40 
per cento del Fondo è destinata al cofinan-
ziamento di iniziative per la valorizzazione 
e la promozione delle attività concertistiche 
delle associazioni bande musicali, gruppi co-
rali e folkloristici nonché per la formazione 
e il perfezionamento professionali delle fi-
gure impegnate nelle attività bandistiche, co-
rali e folkloristiche attivate dalle regioni.

2. Con decreto del Ministro dei beni e 
delle attività culturali e del turismo, da adot-
tare entro tre mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, di concerto 
con il Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca e sentita la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, sono individuati i criteri e le mo-
dalità di accesso delle regioni al cofinanzia-
mento di cui al comma 1.

Art. 6.

(Consulta nazionale per le bande musicali, 
per i gruppi corali e folkloristici)

1. Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, da adottare entro tre mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, su proposta del Ministro dei beni e 
delle attività culturali e del turismo, è isti-
tuita la Consulta nazionale per le bande mu-
sicali, per i gruppi corali e folkloristici, di 
seguito denominata «Consulta», presieduta 
dal Ministro dei beni e delle attività culturali 
e del turismo o da un suo delegato, e com-
posta da due rappresentanti indicati dalle re-
gioni.

2. La Consulta, che si avvale del perso-
nale, dei mezzi e dei servizi messi a dispo-
sizione dal Ministero dei beni e delle attività 



Atti parlamentari – 10 – Senato della Repubblica – N. 2482  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

culturali e del turismo, ha i seguenti com-
piti: 

a) riconoscere la qualifica di associa-
zione banda musicale, gruppo corale e folk-
loristico ai sensi di quanto stabilito dall’arti-
colo 2; 

b) provvedere al censimento e alla te-
nuta di un’anagrafe delle bande musicali, 
dei gruppi corali e folkloristici e alla diffu-
sione della conoscenza delle attività da 
esse svolte; 

c) promuovere ricerche e studi sulle 
bande musicali, sui gruppi corali e folklori-
stici in Italia e all’estero; 

d) fornire ogni utile elemento per la 
promozione e lo sviluppo della cultura ban-
distica, corale e folkloristica; 

e) fornire e incentivare la produzione di 
musica originale per banda, per coro e per 
gruppo folkloristico da parte di autori ita-
liani; 

f) patrocinare progetti sperimentali ela-
borati dalle bande musicali, dai gruppi corali 
e folkloristici, dalle associazioni bande mu-
sicali, gruppi corali e folkloristici e dalle fe-
derazioni delle medesime associazioni, an-
che in collaborazione con gli enti locali; 

g) promuovere e sostenere, anche con 
la collaborazione delle regioni e delle asso-
ciazioni bande musicali, gruppi corali e folk-
loristici o delle federazioni delle medesime 
associazioni, iniziative di formazione e di 
aggiornamento per gli addetti del settore; 

h) stabilire i criteri e le modalità per la 
ripartizione annua del Fondo; 

i) predisporre lo schema di regolamento 
per l’attuazione della presente legge, avva-
lendosi anche dell’opera di commissioni tec-
nico-artistiche appositamente attivate, for-
mate da un esperto indicato da ognuna delle 
associazioni bande musicali, gruppi corali e 
folkloristici o dalle federazioni delle mede-
sime associazioni. Lo schema di regola-
mento è predisposto dalla Consulta entro 
due mesi dalla data della sua istituzione ai 
sensi del comma 1 ed è trasmesso al Mini-
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stro dei beni e delle attività culturali e del 
turismo; 

l) certificare mediante apposite norme 
le modalità di appartenenza delle associa-
zioni bande musicali, gruppi corali e folklo-
ristici alle varie categorie.

3. Lo schema di regolamento di cui al 
comma 2, lettera i), è approvato, entro un 
mese dalla data della sua trasmissione, dal 
Ministro dei beni e delle attività culturali e 
del turismo con proprio decreto.

Art. 7.

(Promozione degli scambi nazionali e inter-
nazionali tra bande musicali, gruppi corali e 

folkloristici)

1. Il Ministro dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo, sentito il Ministro degli 
affari esteri e della cooperazione internazio-
nale, promuove programmi concernenti 
scambi di bande musicali, gruppi corali e 
folkloristici con analoghe formazioni stra-
niere, in particolare europee, al fine di in-
centivare la conoscenza reciproca della cul-
tura musicale bandistica, corale e folklori-
stica.

2. Una percentuale non superiore al 10 
per cento delle risorse del Fondo è destinata 
alla promozione e al sostegno di iniziative 
pubbliche e di attività culturali di scambio 
che coinvolgono bande musicali, gruppi co-
rali e folkloristici provenienti da diversi ter-
ritori, nonché da Stati esteri.



E 1,00 
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